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maest re elementari , come a Bologna, Mi-
lano, Pav ia recentemente; Parma , Mantova, 
hanno già a t t ua to o deliberato questa equi-
parazione. 

Invece in molte al tre ci t tà l 'equiparazio-
ne non esiste e le maestre giardiniere si tro-
vano alla mercè di Amministrazioni molte 
volte cieche o reazionarie, che ci fanno as-
sistere ai licenziamenti dopo dieci o vent i 
anni di servizio, per semplice capriccio del 
presidente, per disaccordo colle proprie di-
pendenti . 

Colla nostra proposta tendiamo a dare 
alle maestre giardiniere uno stato economico 
e giuridico, che abbiamo già stabili to a fa-
vore delle maestre elementari , le quali hanno 
lavoro meno gravoso e t i toli eguali se non 
inferiori. 

Ma voi ci chiederete come intendiamo 
provvedere, sia pure in modo transi torio, al 
fabbisogno finanziario. Noi chiediamo che 
venga man tenu ta la tassa suìl' assistenza 
civile e sia consentito che, una par te di essa 
sia devoluta agli asili infantil i . Ciò hanno 
già f a t t o alcuni comuni come Pa rma e Pa-, 
via, ed altr i s tanno venendo in quest 'or-
dine di idee. Conviene che si generalizzi, 
con una legge, la tendenza che si è venuta 
manifes tando sotto la pressione della neces-
sità 

Ho dato, così, breve svolgimento alla 
mia proposta di legge e confido che essa 
abbia l 'adesione del Governo, non solo per 
la intrinseca bontà sua ma anche perchè 
ci t rov iamo di f ronte a una situazione 
singolare. 

Molte volte, dal banco del Governo e 
dai nostri onorevoli colleghi sono venute 
osservazioni perchè i nostri dipendent i han-
no fa t to domande di miglioramento in modo 
tumultuoso e violento: ci t roviamo di f ronte 
a un personale che non ha forza politica, 
nè potenza di organizzazione. Questo per-
sonale ci chiede aiuto, in nome della pro-
pria prestazione devota, della giustizia della 
propria causa. Ascoltiamo questa invoca-
zione, nel nome delle creature stesse, che 
gli sono affidate e che costituiscono il più 
bel fiore della società. 

N E G R E T T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
N E G R E T T I . La questione sollevata dal-

l 'onorevole Casalini merita t u t t a l 'a t ten-
zione della Camera e del Governo. Noi però 
crediamo che i provvediment i proposti dal-
l 'onorevole Casalini non siano sufficienti a 
sollevare le maestre degli asili dalla tristis-
sima condizione in cui si t rovano. 

Con questa riserva e con l 'animo di pre-
j sentare una proposta di legge che valga a 

integrare quella dell 'onorevole Casalini, gli 
uomini a nome dei quali par lo non si op-
pongono alla presa in considerazione. (Com-
menti air estrema sinistra). 

TORRE, ministro dell'istruzione pubblica. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
T O R R E , ministro dell'istruzione pubblica. 

Il Governo deve far le più ampie riserve 
sulla propos ta di legge; t u t t a v i a consente 
che essa sia presa in considerazione. 

P R E S I D E N T E . Metto a par t i to la presa 
in considerazione della proposta di legge 
dell 'onorevole Casalini. 

(È presa in considerazione). 

Seguito della discussione 
intorno alle comunicazioni del Governo. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione intorno alle co-
municazioni del Governo. 

H a chiesto di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di Sta to per gli approvvigiona-
menti e i consumi al imentari . 

Ne ha facoltà. 
SOLERI , sottosegretario di Stato per gli 

approvvigionamenti e consumi alimentari. 
L'ul t imo oratore che parlò ieri sera, l'ono-
revole Casalini, diede un largo specifico 
svolgimento a un argomento già t ra t ta to 
dall 'onorevole Abbo, argomento che ha la 
più grande importanza per le sue conse-
guenze finanziarie e per la sua ripercussione 
politica ; cioè la questione del grano, in 
relazione al suo approvvigionamento e con-
sumo e al prezzo del pane. 

Su questo argomento di t a n t a impor-
tanza nessun equivoco deve rimanere circa 
gli in tendiment i del Governo. 

Occorre che voci inesatte, diffuse sulla 
s tampa e non r ispondenti alle i n t e n z i o n i 
nostre, *sieno qui chiarite, affinchè il P e n " 
siero e le deliberazioni dell'Assemblea pos-
sano basarsi su quello che e f f e t t i v a m e n t e 

* è il programma nostro, e non su q u e l l o , 
che piace ad al tr i di foggiare. (Commenti). 

Io quindi non intendo oggi esporre alla 
Camera il mio programma annonario, e 1 in-
dirizzo dell 'azione del Governo in proposito, 
nè le r iforme da a t tuars i nell 'organizza-
zione centrale e locale degli organi di di-
stribuzione. Spero di poter esporre questo 
programma nelle prossime to rna te parla-
mentar i dando così modo all'Assemblea 


